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Introduzione
La preghiera in preparazione al Natale ci aiuti ad avere occhi capaci di scorgere quanto di nuovo, ogni giorno, Dio fa sbocciare con il suo amore nella nostra vita e in quella degli altri: gli occhi e il cuore di Maria di Nazaret, a cui affidiamo il nostro cammino verso Betlemme, perché diventi un cammino in novità di vita. Questo percorso verso il natale è un invito a riscoprire il nostro battesimo come un cammino di continua ‘rinascita’. In Gesù che nasce a Betlemme, nasce ‘l’uomo nuovo’: ciascuno di noi entra in un rapporto nuovo e di figli con Dio. 
Pensiero di San Leone Magno sul Natale
Ascoltiamo quanto scrive San Leone Magno sulla nascita di Gesù: “Prendi coscienza, o cristiano, della tua dignità; e diventato partecipe della natura divina, non ritornare, per una indegna condotta, all’antica bassezza. Ricordati chi è il tuo Capo e di quale corpo sei membro. Tieni presente che, strappato alla potenza delle tenebre, sei stato trasportato nella luce del regno di Dio. Il sacramento del battesimo ha fatto di te il tempio dello Spirito Santo”.

 
Racconto della Nascita di Gesù
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È una grotta quella che accoglie, Gesù, il tuo primo respiro tra di noi. C’è il fieno e ci sono animali alloggiati alla meglio e ci sono, frastornati da tanto Mistero, tua Madre e Giuseppe, che dal primo istante ti ha preso come suo figlio. È una stalla, ma che in quel tuo primo vagito risplende più luminosa della reggia più bella. Sembra un regale palazzo, dove il cosmo si concentra in un piccolo spazio: tra le rocce e la terra la luce ed i fuochi che 
rischiarano la notte e l’aria che entra e si mischia a quella delle tue creature come chiamate all’appello. C’è come l’acqua primordiale del caos che si ritira per far apparire un cosmo rinnovato, sul quale lentamente si alza l’ultimo e il primo giorno, stampato sul tuo sorriso di bimbo innocente.

Nessuno si aspettava Dio in una stalla, nel letame, fra i marginali dell’economia del tempo, e fuori della città. Il Dio del Natale dei Vangeli non era, per così dire, al posto di Dio. Era fuori posto. Non c’era un buco per lui negli alberghi. Prese la figura del senzatetto, del non garantito, del marginale. 
Aveva insomma la carne di un Dio inutile. Nella civiltà «cristiana», abbiamo invece ridotto Dio a funzionario del mercato. Dov’è finito il Natale cristiano? Quello che mette in trono gli Ultimi? Quello che mette giustizia per preparare la pace, disarma i violenti attraverso politiche dell’eguaglianza?

Pensiero di Papa Giovanni XXIII sul Natale
“Ho sempre pensato al Natale come ad un bel momento.
Un momento gentile, caritatevole, piacevole e dedicato al perdono.

L’unico momento che conosco, nel lungo anno, in cui gli uomini 
e le donne sembrano aprire consensualmente e liberamente 

i loro cuori, solitamente chiusi”.  (Papa Giovanni XXIII)
Vangelo di San Luca (2,1-14) 
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In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa
che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si 
compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il 
suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in 
una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’al-

loggio. C’erano in quella regione alcuni pastori che, 

pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo
la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si pre-

sentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete ecco, vi annuncio una grande gioia, 
che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 
Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».
Dalle Fonti Francescane No.  1869
“Come essendo inferma Santa Chiara, fu miracolosamente portata la notte di Natale alla chiesa di san Francesco, ed lì ascoltò l’ufficio”.
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Essendo una volta Santa Chiara gravemente inferma, poiché ella non poteva andare a recitare l’ufficio in chiesa con le altre monache; venendo la solennità della natività di Cristo, tutte le altre andarono al mat-tutino; ed ella rimase nel letto, mal contenta perché ella insieme con le altre non poteva andare ad aver quella consola-zione spirituale. Ma Gesù Cristo suo sposo, non volen-dola lasciare così sconsolata, se la fece miracolosamen-te portare alla chiesa di santo Francesco ed essere a tutto l'ufficio del mattutino e 
della messa della notte, e oltre a questo ricevere la santa comunione, e poi ripor-tarla al letto suo. Tornando le monache a santa Chiara, compiuto l'ufficio in santo Damiano, così le dissero: «O madre nostra suora Chiara, come grande consola-zione abbiamo avuto in questa santa natività! Or fosse piaciuto a Dio, che voi foste stata con noi!». E santa Chiara risponde: « Grazie e lode ne rendo al nostro Si-gnore Gesù Cristo bene-detto, poiché mie figliole carissime, per la solennità di questa notte santa io sono stata trasportata con molta consolazione della mia anima presente alla celebrazione, per mezzo del padre mio santo Francesco e per la gra-zia del nostro Signore Gesù Cristo, io ero presente nella chiesa del venerabile pa-dre mio santo Francesco, e con i miei orecchi corporali e mentali ho udito tutto l'ufficio e il suonare dell’organo che lì si è fatto, ed lì ho preso la santissima comu-nione. Tanta grazia mi è stata concessa, rallegratevi e rin-graziate Iddio.   A lode di Gesù Cristo e del poverello Francesco. Amen.

Preghiera Natalizia di Madre Teresa di Calcutta  
        Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli! Spingi gli uomini a deporre le  armi 

       e a stringersi in un universale abbraccio di pace! Invita 
i popoli, misericordioso Gesù, ad abbattere i muri creati 

dalla miseria e dalla disoccupazione, dall’ignoranza e 
dall'indifferenza, dalla discriminazione e dall’intolleran-

za.  Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme che ci salvi, libe-
randoci dal peccato. Sei Tu il vero ed unico Salvatore,
che l'umanità spesso cerca a tentoni. 
Dio della pace, dono di pace per l'intera umanità, vieni a vivere nel cuore di ogni uomo e di ogni famiglia. Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! Amen!"

(Teresa di Calcutta)

 

 Preghiamo Insieme
Solista   
Gesù, sei venuto tra noi come un bambino.

Coro

Vogliamo accoglierti come un figlio.

Solista 
Accoglierti come fratello.

Coro

Gesù, i poveri e i sofferenti sono della tua famiglia, 
\



come lo siamo noi.

Solista 
Insegnaci a riconoscere quando ci visiti con la loro 




presenza.

Coro

Aiutaci ad accoglierli come vorremmo accogliere Te.

Insieme 
Ti rendiamo grazie Signore per essere uno di noi, uno 



della nostra famiglia. Amen

Dalla Leggenda Perugina 
Come Francesco voleva il Natale delle sorelle allodole.
1669 - Il sabato sera, dopo i vespri, prima che cadesse la notte, Francesco migrò al Signore, e uno stormo di allodole prese a volare a bassa quota sopra il tetto della casa dove giaceva il Santo, e volando giravano in cerchio cantando. Noi che siamo vissuti con Francesco e che abbiamo scritto questi ricordi, attestiamo di averlo sentito dire a più riprese: «Se avrò occasione di parlare con l'impera-tore, lo supplicherò che per amore di Dio e per istanza mia emani un editto, al fine che nessuno catturi le sorelle allodole o faccia loro del danno.
 E inoltre, che tutti i podestà delle città e i signori dei castelli e dei villaggi sia-no tenuti ogni anno, il giorno della Natività del Signo-re, a incitare la gente che getti frumento e altre granaglie sulle strade, fuori delle città e dei paesi, in modo che in un giorno tanto solenne gli uccelli, soprattutto le allodole, 
abbiano di che mangiare. Dia ordine inoltre l'imperatore, per riverenza al Figlio di Dio, posto a giacere quella notte dalla beata Vergine Maria nella mangiatoia tra il bove e l'asino, che a Natale si dia da mangiare in abbondanza ai fratelli buoi e asinelli. E ancora, in quella festività, i poveri vengano ben provvisti di cibo dai benestanti».
Francesco aveva per il Natale del Signore più devozione che per qualunque altra festività dell’anno. Invero, benché il Signore abbia operato la nostra salvezza nelle altre solennità, diceva il Santo che fu dal giorno della sua nascita che egli si impegnò a salvarci.  E voleva che a Na-tale ogni cristiano esultasse nel Signore e per amore di lui, il quale ha dato a noi tutto se stesso, fosse gioiosamente generoso non solo con i   bisognosi, ma anche con gli animali e gli uccelli. Diceva ancora dell'allodola: 
«La sorella allodola ha il cappuccio come i religiosi. Ed è un umile uccello che va volentieri per le vie in cerca di qualche chicco. Mirando questi pregi nelle so-relle allodole, Francesco le amava molto e le guardava con gioia.  
Preghiamo Insieme: Gesù luce del mondo 
Ci rivolgiamo a Te Maria, mamma di Gesù, che per nove mesi hai portato nel tuo grembo tuo figlio e ti diciamo: Santa Maria insegnaci a fare spazio a Gesù, luce del mondo, per accoglierlo come tu l’hai accolto e lasciarci con-quistare dalla sua tenerezza di bimbo. Amen 

Preghiera di Gesù Bambino 
"Sono nato nudo, dice Dio, perché tu sappia spogliarti di te stesso. 
Sono nato povero perché tu possa considerarmi l'unica ricchezza.

Sono nato debole, dice Dio, perché tu non abbia mai paura di me.

Sono nato di notte perché tu creda che posso illuminare qualsiasi realtà.

Sono nato persona, dice Dio, perché tu non abbia  
mai a vergognarti di te stesso.

Sono nato perseguitato perché tu sappia accettare le difficoltà.

Sono nato nella semplicità perché tu smetta di essere complicato." 
Buon Natale a te fratello e sorella !

Preghiera di Natale;  
Quando al mattino ti svegli col desiderio di amare il Signore e in Lui i fratelli

· quel giorno è Natale.

Quando in chiesa, in casa o in qualunque altro luogo senti la necessità di entrare in te stesso per esaminare il tuo comportamento con Dio, con la famiglia, con la gente

· quell’attimo è Natale.

Quando per la strada ti incontri con l’anziano caduto in solitudine o con il povero che chiede aiuto e li soccorri o quando senti il rimorso per lo spreco di denaro pensando a chi muore per mancanza di tutto

· Per te incomincia il Natale
Quando capisci che questa brutta vita di rancori,

di violenza si può rendere bella con l’amore

· è entrato nel tuo cuore il Natale
Quando ti accorgi di essere pronto a dare te stes-

so per il Signore che soffre nei poveri e negli ab-

bandonati

· esulta perché vivi il Natale!
Preghiere dei fedeli
Cel.:  Il Signore nell’attesa del suo Natale ci chiama a rinascere a vita nuova, a convertirci a lui con tutto il cuore. Il popolo cristiano gioisce per la nascita del Figlio di Dio diventato Bambino. Lo invochiamo con gioia accogliendo il suo invito: Preghiamo insieme: CONVERTICI A TE, SIGNORE 
1. Signore Gesù, Figlio di Dio, la gioia della tua nascita diventa speranza di nuova umanità: apri il nostro cuore ad accoglierti, Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2. Signore Gesù mentre ti contempliamo accanto a Maria Vergine e a Giuseppe, donaci di condividere la gioia della tua venuta insieme con Papa Benedetto e Papa Francesco, il nostro vescovo Francesco e i nostri sacerdoti, e con tutti i nostri fratelli cristiani, Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

3. O Gesù, il tuo Natale porti alle nazioni e alle famiglie il dono della pace e dell’aiuto fraterno, specialmente in Terrasanta, luogo della tua nascita; ti preghiamo per quanti soffrono a causa della crisi, Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

4. Signore Gesù, la grazia della tua venuta fiorisca nella fede e nell’unità della Chiesa; sostieni i cristiani incerti o confusi, dona nuova forza e speranza, Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

Cel.: Dio, Padre onnipotente e misericordioso, nella tua provvidenza hai voluto che San Giovanni Battista preparasse per il Cristo un popolo ben disposto. Dona a noi, tua famiglia francescana, di essere purificati da ogni peccato e di poter così accogliere, con cuore rinnovato Gesù Cristo tuo Figlio e nostro Signore.

T.: Amen

Padre Nostro e Benedizione Finale 

Preghiamo il datore della Vita con le parole che Lui stesso ci ha insegnato: Padre nostro……

· Il Signore sia con voi.  E con il tuo spirito.  

· Il Signore vi benedica e vi protegga.  
· Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni 
la sua pace.
· E la benedizione di Dio Onnipotente 

Nel nome del Padre del Figlio + dello spirito 
santo discenda su di voi e con voi rimanga 
sempre.   Amen  
� HYPERLINK "http://conventosangiacomoap.blogspot.com/2007/10/francesco-il-servo-del-signore.html" ���





Ordine Francescano Secolare  


------------------





Fraternità di Sant’Antonio da Padova  Bergamo











DOMENICA


15  DICEMBRE  2013


Ore  15.30








“Quelli   che udirono si stupirono!”


Gloria A DIO NELL’ALTO DEI cieli!





Buon Natale a voi fratelli e sorelle….


Che Gesù Bambino   rinasca nei vostri cuori! 
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